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Progetto area metropolitana 
lo specchio fedele di una 

«Cassa» che non sa spendere 
Ieri al Maschio Angioino un convegno del PCI - Gli interventi di Vi-
sca, Geremicca e Alinovi • Necessaria una nuova politica economica 

Quale sviluppo per Na
poli? Quale Napoli del 
futuro? Sono domande ed 
interrogativi di estrema 
attualità. Un po' perché 
la crisi economica si ag
grava e non si può fron
teggiarla senza avere un' 
idea, un progetto, una 
prospettiva. Un po' an
che perché la scadenza 
elettorale dell'80 induce 
tutti — o almeno dovreb
be — a trarre bilanci ed 
a guardare avanti, al do
mani. 

Per questo il nostro 
giornale ha avviato un di
battito ampio su tali te
mi; una discussione che 
ha già visto numerosi e 
qualificati interventi e 
che proseguirà nei pros
simi giorni. Nello stesso 
spirito si muovono il con
vegno indetto dal PCI sul 
progetto speciale per I' 
area metropolitana, la 
conferenza-stampa che le 
organizzazioni sindacali 
hanno tenuto ieri sulla 
zona orientale, l'incontro 
sulle prospettive di una 
fabbrica nevralgica del 
napoletano qual è l'Aeri-
talia. Di tutti e tre que
sti avvenimenti diamo 
dunque un ampio reso
conto 

Il progetto speciale per 1' 
area metropolitana di iN'apo-
li. Quasi il simbolo di un fal
limento, quello dell'interven
to straordinario nel Mezzo
giorno ad opera della Cassa. 

Se ne parla da anni, ma 
ancora da oggi la gran par
te di questo progetto è tutto 
sulla carta. Con quali rifles
si sull'assetto economico e 
produttivo della città non è 
difficile immaginarlo. Da qui 
la necessità di una iniziativa 
forte, capace di spezzare ri
tardi e resistenze diventati 
ormai insopportabili. Di que
sto si è discusso ieri sera. . 
nel corso di un convegno or
ganizzato dal Partito comuni-
italiano a cui hanno parteci
pato i compagni Benito Vi-
sca. segretario cittadino, An
drea Geremicca, assessore 
comunale alla programma
zione e Abdon Alinovi, vice 

Un momento dell'assemblea al Maschio Angioino 

presidente del gruppo comu
nista alla Camera dei Depu
tati. 

«Sviluppo della città, pro
getto dell'area metropolitana 
e ruolo delle forze produtti
ve: le proposte del PCI », 
questo il tema su cui i co
munisti hanno aperto il con
fronto. 

Il senso profondo della 
proposta comunista è stato 
sintetizzato nella relazione 
introduttiva del compagno 
Visca. Napoli — ha detto — 
è una delle città più esposte 
alla crisi, per farle imboc
care la via dello sviluppo ci
vile e produttivo occorre un 
intreccio strettissimo tra in
terventi ordinari e straordi
nari ed anche — ovviamente 
— un intreccio tra le scelte 
locali e nazionali. Ma a che 
punto siamo? 

Ancora una volta la storia 

del progetto speciale diventa 
emblematica. Da una parte, 
infatti, c'è una amministra
zione comunale che non solo 
indica i settori decisivi in 
cui intervenire, ma determi
na di fatto — con la riqua
lificazione del tessuto civile 
e produttivo — le premesse 
perchè quel progetto assuma 
un valore trainante per lo 
sviluppo della città e dell'in
tera regione: dall'altra inve
ce c'è una Cassa per il Mez
zogiorno a dir poco latitante, 
che non decide, che non pro
gramma. 

Solo in questi giorni del 
resto — e lo ha ricordato il 
compagno Andrea Geremicca 
— la vita del progetto spe
ciale è arrivata ad un mo
mento decisivo. Mercoledì 
scorso infatti in una riunione 
a Roma si è deciso di stron
care sul nascere ogni tenta-

ttivo di tornare alla pratica 
degli interventi a « pioggia » 
e si è concordata la istitu
zione di un comitato perma
nente (composto da Comune, 
Regione, ministro per gli in
terventi del Mezzogiorno e 
Cassa) per il controllo sulla 
rapida e concreta utilizza
zione dei finanziamenti dispo
nibili. 

« Ancora un altro organi
smo? », si è chiesto polemico 
il socialista Locoratolo inter
venendo nel dibattito. La 
precisazione di Geremicca è 
stata secca. Ha infatti riba
dito che condizione indispen
sabile perchè il Comune ac
cetti di far parte di questo 
organismo è che in questa 
sede e non altrove si decida 
in modo definitivo su come e 
quando intervenire. Altre o-
biezioni sono state sollevate 
dal compagno Raffa di De
mocrazia Proletaria. 

Pur condividendo i settori-
cardine in cui si è deciso di 
indirizzare la spesa (infra
strutture industriali, traspor
ti. recupero edilizio, distribu
zione alimentare e ricerca 
scientifica) Raffa ha però 
sollecitato la indicazione di 
precise priorità di intervento. 

Una sollecitazione, per la 
verità, che contrasta con lo 
spirito del progetto, che è 
appunto di garantire uno svi
luppo coordinato, teso a pri
vilegiare, contemporanea
mente, settori elle sono tut
ti decisivi. 

Dopo un breve intervento 
del compagno Gianfranco 
Console rappresentante del 
PCI nel Consiglio di ammi
nistrazione della Cassa, ha 
poi preso la parola il com
pagno Alinovi. L'intervento 
straordinario nel Mezzogior
no. nonostante la legge 183 
— ha detto — non ha modi
ficato i meccanismi fonda
mentali che sono alla base 
del divario tra Nord e Sud. 

Perchè questo vero e pro
prio fallimento? Alinovi ha 
risposto indicando l'intreccio 
di questioni: da un lato c'è 
stata l'assenza di qualsiasi 
pianificazione sia nazionale 
che regionale: dall'altra in
vece l'intollerabile ruolo del
la Cassa. 

E certo l'incipienza e l'i
nefficienza di alcuni ministri 
non bastano a spiegare que
sti ritardi. Dietro tutto que
sto, infatti, c'è un sistema 
di potere della DC basato 
sulla pattuizione clientelare. 
sulla mediazione di varie 
spinte particolaristiche e or
ganicamente incapace di pro
grammare. di garantire l'uso 
pieno delle risorse. 

E' questa tendenza —#ha 
concluso Alinovi — che va 
ribaltata, non assegnando i 
problemi del Mezzogiorno nel
le mani di un apposito mini
stero ma inserendoli nel qua
dro di una più generale po
litica nazionale dello svi
luppo. 
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Zona orientale: ecco il piano 
Sul futuro produttivo della zona 

orientale di Napoli il confronto av
viato da qualche tempo tra sinda
cati e Comune di Napoli ha dato i 
suoi primi frutti. Entro la prima 
decade di dicembre, l'amministra
zione comunale sarà in grado di 
dare il via al risanamento delle 
abitazioni in tre aree (rione Villa. 
Barra e Ponticelli): il programma 
prevede — a seconda dei casi — 
la ricostruzione e la ristrutturazio
ne di 4-4500 vani. 

« Ma pur di fronte a questi ap
prezzabili interventi, rimangono an
cora zone d'incertezze nell'operato 
del Comune per la zona industria
le ». è il commento dei sindacati. 
Ieri mattina la federazione CGIL, 
CISL, UIL di Napoli ha messo a 
punto la sua posizione nel corso 
di una conferenza-stampa svoltasi 
nella sede provinciale della UIL. 
Vi hanno preso parte per la fede
razione sindacale Tocco. Guarda-
bascio e Clarizia. rappresentanti 
delle categorie e delegati dei con
sigli di fabbrica. 

< La proposta del sindacato — ha 
chiarito Marcello Tocco — è quel
la di puntare ad una seria pro
grammazione del futuro assetto del
la zona orientale. Con lo sciopero 
generale zonale di due settimane 

fa abbiamo definito la nostra piat
taforma. Nostro interlocutore è il 
Comune col quale è in corso un 
confronto: abbiamo presentato ri
chieste anche a Regione Campania, 
Governo e Cassa per il Mezzogior
no che hanno assunto il ruolo di 
vere e proprie controparti ». 

Il cosiddetto « triangolo industria
le » compreso tra i quartieri di Bar
ra. S. Giovanni a Teduccio e Pon
ticelli rappresenta il cuore produt
tivo della città. In quest'area sono 
concentrate attività industriali e 
commerciali che danno lavoro ad 
oltre 30mila addetti (ma purtroppo 
un censimento attendibile finora 
non è stato fatto). Negli ultimi an
ni si è accentuato il fenomeno del
la fuga delle imprese dalla zona 
orientale. La « mortalità industria
le », si sa, ha raggiunto livelli dram
matici: l'immagine più ricorrente 
in questi quartieri è quella delle 
fabbriche chiuse e degli operai a 
cassa integrazione. 

Il sindacato, pertanto, si batte 
per un intervento coordinato che 
conservi la destinazione ad uso pro
duttivo dei suoli presenti nella zo
na. e Dobbiamo favorire Io sviluppo 
delle industrie ancora presenti ed 
eventualmente far spazi ad inse
diamenti di piccola e media dimen

sione », ha detto Tocco. Questa dun
que la strategia sindacale. Come 
ha risposto il Comune di Napoli? 

Abbiamo già detto del piano di ri
sanamento abitativo. Per risanare 
e costruire i quattromila e forse 
più vani c'è una disponibilità di 
35 miliardi stanziati dalla Regione 
col piano decennale della casa (ven
ti andranno al Comune e 15 al
l'I ACP). L'appalto sarà concesso a 
distanza di dieci mesi dalla ripar
tizione dei fondi. 

Sempre entro la prima decade di 
dicembre il Comune darà il via al
le delibere per la realizzazione del
l'asse viario nella e 167 » di Ponti
celli. In tempi rapidi, infine, si do
vrebbe definire l'c iter » per l'area 
attrezzata per le concerie, undici 
ettari messi a disposiziine nei pres
si della Mobil-Oil, vicino al depu
ratore est di Napoli. Se su queste 
iniziative c'è piena intesa tra sin
dacati e amministrazione comunale, 
su altre le divergenze d'opinione so
no sensibili. Andiamo per ordine. 

PIANO DI INTERVENTO PRO
DUTTIVO: il sindacato chiede che 
il Comune vincoli ad uso produt
tivo le aree indicate nel piano re
golatore come zona « N » e « C l » 
(quella cioè dove attualmente c'è 
la maggior concentrazione di atti

vità industriali) ; l'amministrazione 
ha risposto chiedendo un maggior 
approfondimento per individuare Io 
strumento urbanistico più adatto. 

CENTRO DIREZIONALE: il sin 
dacato critica il tipo di convenzione 
stipulata con la MEDEDIL (che do
vrà realizzare i lavori) in quanto 
non consente il controllo del tipo 
di insediamento previsto nel com
plesso edilizio. 

TECNOSTRUTTURATI: il sinda
cato ha proposto già dal marzo 
scorso l'affidamento ad una tecno
struttura delle partecipazioni stata
li (si parla, anche se non ufficial
mente, dell'ITALSTAT) per acce
lerare i tempi della realizzazione e 
progettazione di tutte le opere pub
bliche e congelate ». 

Il Comune è invece orientato ad 
indire appalti-concorso aperti alla 
partecipazione di imprenditori sia 
pubblici che privati. TI confronto 
è destinato a proseguire. Accuse 
pesanti infine sono state rivolte a 
Regione. Governo e Cassa per il 
Mezzogiorno. La Cassa, in partico
lare, blocca da anni il progetto per 
l'area metropolitana da cui dipende 
tanta parte dello sviluppo di Napoli. 

Decollo dolce per FAeritalia 
Con l'Alfasud. anche l'Ae-

ritalia celebra in questi gior
ni i suoi primi dieci anni di 
vita: due società nate quasi 
contemporaneamente (a Fo-
migliano gli stabilimenti fo
no confinanti), due realtà 
profondamente diverse. I-a 
storia dell'azienda automobi
listica è ormai nota; meno 
chiaro è il suo futuro. 

La società aeronautica (an
ch'essa del gruppo IRI-Fin-
meccanica) invece è in fase 
di pieno sviluppo. Un bilan
cio dell'attività passata e dei 
programmi in corso è stato 
fatto ieri dal presidente e 
amministratore delegato dcl-
l'Aeritalia. ing. Renato Boni
facio: alla cerimonia, svol
tasi nello stabilimento di Ca-
podichino, hanno partecipato 
anche il presidente dell'IRI 
Pietro Sette, il ministro del 
lavoro Enzo Scotti e il capo 
di stato maggiore dell'aero

nautica militare. Per i sin
dacati è intervenuto Enzo 
Mattina, della FLM nazio
nale. 

In questi dieci anni (ma 
alle spalle ci sono altri òó 
anni di esperienze di indu
strie pubbliche e private poi 
confluite nella nuova socie
tà) l'Aeritalia si è imposta 
sul mercato industriale sia 
sotto il profilo tecnologico 
che manageriale; l'azienda 
italiana ormai è un partner 
in grado di collaborare a 
pieno titolo con industrie 
estere in programmi avan
zati. 

Un segnale dello sviluppo 
di questa azienda è dato dal
l'incremento dell'occupazio
ne. Dieci anni fa i dipenden
ti dell'Aeritalia erano 7.500. 
di cui circa 2.800 nell'area 
napoletana (due stabilimenti 
a Pomigliano e a Capodichi-
no). Attualmente gli addetti 

sono saliti a II mila di cui 
6.000 sono concentrati nel 
Sud (di. questi ultimi mille 
sono laureati o tecnici di
plomali). 

« Questo risultato — ha 
detto il presidente Bonifa
cio — è il frutto di una pre
cisa scelta dell'azienda che. 
sin dalla sua costituzione, ha 
puntato su un'opportuna com
binazione tra attività proprie 
ed autonome ed attività in 
collaborazioni internazionali. 
credendo fermamente che il 
futuro dell'industria aeronau
tica risiede nell'equilibrato 
ed armonico sviluppo della 
collaborazione tra aziende di 
vari paesi ». 

• I programmi in cui attual
mente è impegnata l'Aerita
lia riguardano sia il campo 
iivile che militare. Con l'ame
ricana Boeing l'Aeritalia ha 
partecipato sin dall'inìzio al
le ricerche di mercato e agli 

studi tecnici che hanno por
tato al lancio dell'aereo 767. 
Il presidente dell'Aeritalia, 
tuttavia, ha sorvolato sulle 
recenti polemiche legate alla 
concessione di finanziamenti 
statali. Un analogo imbaraz
zato silenzio è stato osservato 
dal ministro Scotti e dal pre
sidente dell'IRI Sette. 

In campo militare la col
laborazione con inglesi e te
deschi ha dato vita all'c Ar
ca » e € Tornado ». 

Anche in campo spaziale 
l'Aeritalia può vantare una 
ricca serie di collabora/ioni 
prestigiose. Questo settore 
verrà ulteriormente potenzia
to con la nascita a Napoli di 
un centro di ricerche aero
spaziali. 

Un'azienda insomma deci-
mente proiettata verso il fu
turo, con serie possibilità di 
incremento occupazionale nel 
Mezzogiorno. « In questa 

prospettiva — ha sostenuto 
Mattina — il sindacato si è 
battuto e si batte per un pia
no settoriale dell'aeronautica 
che sia in grado di coordi
nare e sostenere gli sforzi 
che le singole aziende com
piono per essere al passo con 
la concorrenza intemaziona
le». 

Mattina inoltre ha rivendi
cato un pieno coinvolgimen
to del sindacato nella rea
lizzazione del centro di ri
cerche, e l'accelerazione dei 
tempi d'attuazione 

Il segretario della FLM ha 
concluso dicendo che e l'espe
rienza dell'Aeritalia va valo
rizzata per far sapere al 
mondo che a Napoli, a Po
migliano d'Arco, nel Mezzo
giorno d'Italia vi sono lavo
ratori che hanno dimostrato 
di essere all'altezza di com
piere lavori complessi e di 
estrema responsabilità ». 

Depone la vedova Moccio nel processo per l'omicidio di Anfonio Giugliano 

«Non ho mandato mio figlio 
ad uccidere nel Tribunale» 
La donna ha continuato ad affermare che sarebbe stato un suicidio pensare ad una 
azione del genere - Il clan avverso non si è costituito parte civile - Oggi nuova udienza 

Continua l'alternarsi davan
ti alle corti di assise degli 
esponenti dei due clan nemi
ci di Afragola. i Moccia ed 
i Giugliano, ieri duvanti alla 
seconda sezione è stata sen
tita Anna Mazza, vedova di 
Gennaro Moccia. Solo qual
che settimana fa la donna — 
che avrebbe assunto nel suo 
clan il posto di comando la
sciato vuoto dalla morte del
l'assassinato marito — era 
parte olfesa davanti alla pri
ma sezione di assise, dove il 
gruppo Giugliano era appun
to accusato di aver fsitto fuori 
Gennaro Moccia. 

Ora, all'aula accanto, è lei 
a dover rispondere di uno dei 
più sconcertanti e clamorosi 
omicidi degli ultimi tempi. 
Quello compiuto il 29 maggio 
1978 nel cortile di Castelca-
puano da Antonio Moccia. suo 
figlio, non ancora quattordi
cenne e quindi non imputa
bile. 

Antonio Giugliano, uno dei 
capi avversari, si intrattene
va sotto il porticato del pa
lazzo di giustizia, scortato co
me di solita da due scherani, 
quando un ragazzino comin
ciò a sparargli contro pren
dendo tutti di sorpresa. In
tervennero degli agenti che 
si trovavano li per motivi di 
servizio e ne nacque una fu
ribonda sparatoria nella qua
le Antonio Moccia rimase 
gravemente ferito. Antonio 
Giugliano giunse cadavere al
l'ospedale; feriti coloro che si 
trovavano con lui. 

La Moccia è accusata assie
me all'altro figlio Angelo di 
aver armato la mano del ra
gazzo; alcune parenti dei Giu
gliano sostennero, infatti, di 
averla vista in macchina po
co prima che il ragazzo im
pugnasse una delle due pi
stole che aveva in tasca. 

La Moccia ha respinto con 
decisione, con «indignazione». 
nel suo interrogatorio di ieri 
ogni accusa. Lei — ha detto 
— è una madre affettuosa. 
Stravede per i figli. Non a-
vrebbe mai mandato un ra
gazzino di tredici anni al ma
cello. Proprio perché sapeva 
che Antonio Giugliano era un 
uomo armato e deciso e sa
peva che egli era sempre 
scortato. 

£ poi, ha proseguito Anna 
% Mazza, si può «organizzare» 

un delitto nel cortile del pa
lazzo di giustizia, sempre pie
no di agenti, carabinieri ed 
altre forze di polizia? Sareb
be stato un delitto mandare 
un ragazzo, un figlio, a ficcar
si in una situazione in cui 
poteva trovare la morte. 

Il ragazzo è vivo per puro 
miracolo, ha incalzato la don
na. per poi concludere che se 
la si ritiene una «agguerrita 
e rispettata» capoclan biso
gna pur ammettere che ad 
azioni del genere avrebbe po
tuto mandare un suo scherano 
e mai un suo figlioletto. 

La tesi della donna ha una 
sua logica, che però il giudi
ce istruttore già contrastò. 

Era un delitto da compiere 
significativamente da parte 
del più giovane dei Moccia 
perché maggiore fosse la 
mortificazione degli avversa
ri; doveva essere attuato in 
un luogo insolito e relativa
mente sicuro perché solo lì 
si poteva trovare Antonio 
Giugliano e la sua scorta 
« spiazzati ». Comunque, nel
le sue affermazioni la donna 
e parsa sincera. 

Particolare di rilievo. I Giu
gliano hanno « ricambiato » la 
cortesia. Come fecero i Moc
cia contro di loro, non si sono 
costituiti parte civile. Diventa 
più assillante l'interrogativo 
che già affacciammo nell'al
tro processo. Distensione tat
tica fra i due gruppi per al
leggerire le reciproche posi
zioni nei vari processi oppure 
riserva di «agire in pro
prio» in dispregio della giu
stizia degli altri? 

Il processo continua oggi. 

m. e. 

Cominciato ieri il processo 
d'appello per via Caravaggio 

Domenico Zarrelli, condannato dalla pri
ma sezione della corte di assise alla pena 
dell'ergastolo e a trent'anni di reclusione e 
pene accessorie, è comparso ieri davanti ai 
giudici di appello in S. Domenico Mag
giore. 

Il consigliere Tavassi. della terza sezio
ne di assise di appello, presieduta dal dot
tor Longo. ha cominciato a"d esporre i fatti 
per i quali il giovane fu condannato. Rela
zione dettagliata, che è partita dalla sco
perta dei cadaveri di Domenico Santangelo, 
della moglie Gemma Cennamo e della figlia 
Angela nella casa maledetta di via Cara
vaggio, l'8 novembre 1975. 

Una scoperta agghiacciante. I tre corpi. 
immersi in un lago di sangue; nella vasca da 
bagno i due coniugi, nella sua stanzetta 
la giovane Angela, con cranio fracassato. 

Enumerati gli indizi che portarono alla 
incriminazione e quindi alla condanna dello 
Zarrelli. in linea di massima il giudice Ta 
vassi, come dicevamo, sta seguendo un cri
terio dettagliatamente storico dei vari even 
ti e delle specifiche posizioni. 

Si prevede che ancora oggi e qualche al-
' tro giorno ancora saranno impiegati per quo 
sta posizione. Quindi si dovrebbe passare al 
vivo del dibattimento di secondo grado. Il 
processo dovrebbe concludersi entro 11 dieci 
dicembre. 

Campagna di prevenzione organizzata dal Comune 

Anche quest'anno nelle scuole 
si farà la « guerra alla carie » 

Pasticche di fluoro saranno distribuite ai bambini - Proiezione di diaposi
tive, visite sono previste nelle scuole primarie - Le percentuali del danno 

Investono con 
una vespa un 

bambino ad Acerra 
Arrestati 

Un bambino di 8 anni, An
drea Piscopo, abitante ad 
Acerra, in via Calzolai 47, è 
stato investito ieri pomerig
gio verso le 16, a pochi passi 
da casa, da una vespa 50, con 
a bordo due giovani. 

Gli investitori, invece di 
fermarsi a prestare soccorso, 
sono scappati via. Sono sta
ti i passanti ad avvertire del 
grave accaduto una volante 
della polizia che si trovava 
nei paraggi. Dopo un breve 
inseguimento i due giovani 
sono stati acciuffati dai po
liziotti. 

Si tratta di due diciottenni, 
Antonio Esposito e Agostino 
Giuliano, entrambi abitanti 
ad Acerra. Il piccolo Andrea 
Piscopo si trova intanto ri
coverato al Cardarelli, con 
prognosi riservata. 

La carie è una malattia 
sociale che affligge un'alta 
percentuale di bambini, ma 
che non risparmia neanche 
gli adulti. E la carie non è 
solo caliga dei dolori di den
ti. ma provoca complicazio
ni a carico di altri organi 
come articolazioni, cuore oc
chi. reni ecc. 

Per questo l'amministrazio
ne comunale di Napoli ha 
deciso, come negli anni pas
sati. una campagna per la 
cura e la prevenzione delle 
malattie dentarie. 

L'intervento, quanto mai 
necessario ed urgente, si con
cretizzerà con la distribuzio
ne di pasticche di fluoro agli 
alunni affetti da carie delle 
scuole già censite negli an
ni scorsi: con controlli chi
mici delle acque potabili del 
territorio, eseguiti per sag
r a r n e il contenuto in fluoro; 
conferenze e dibattiti rivolti 
a genitori ed alunni delle 
classi elementari; visite pe
riodiche effettuate dagli spe
cialisti del servizio di odon
toiatria infantile e scolasti
ca diretto dal dottor Davi
de Donvito. facente parte del
la divisione di medicina sco-

, lastica. guidata dal dottor 
I Gaetano Corvino. 
; Sarà, infine, realizzata an-
I che una terapia precoce del-
I la carie, attraverso l'attrez

zato centro mobile odontoia
trico ed il reparto stoma
tologico del centro sociale 

i Traiano. 
; L'iniziativa dell'ammini-
| strazione comunale del 1979-
I '80 in questo campo amplia 
I le iniziative precedenti. 

In un'indagine effettuata in 1 passato, infatti, in taluni ca-
! si è stata scoperta un'inci-
j denza dell'86 per cento di 
I affetti da questa malattia con 

punte del 90 per cento. Per 
| questa ragione l'azione pre-
I ventiva è stata intensificata 

• CONCERTO AL 
PALASPORT 
DELL'ORCHESTRA 
DI SAN CARLO 

Oggi alle ore 20.30 al Pa-
lazzetto dello Sport, organiz-

, zato dall'assessorato allo 
| sport, turismo e spettacolo 

del Comune di Napoli, l'or
chestra del teatro di San 
Carlo terrà un concerto. 

fflpartifcn 
OGGI 

In federazione, alle 17, co
mitato cittadino. A Torre An
nunziata alle 18. comitato 
cittadino con Vozza. 

Pompei alle 18. riunione 
sulla formazione professiona
le con Sciarra. 

FGCI 
A S. Giovanni alle 18. at

tivo di cìrcolo sulla droga 
con Nappi. Alla «Casa del 
Popolo» di Pomigliano alle 
17, dibattito sulla democra
zia con Pulcrano. 

Alla sez. «Centro» di Ca-
sona, alle 18. attivo di zona 
sugli studenti con Persico. 

A Giugliano alle 18. riu
nione sulle elezioni studente
sche, con Capozzi e Gagliotti. 

e* 

fi 

« 

Strumento 
della costruzione 

della elaborazione 
della realizzazione 
della Enea politica 
del 
partito comunista 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi martedì 13 novembre 
1979. Onomastico: Omobono 
(domani Veneranda). 
I PROBLEMI 
PER L'ATTUAZIONE 
DELLA 382 

Alle 16.30 di domani pres
so la sala della Nuova Italia 
— via Carducci. 15 — si ter
rà un incontro di studio sul 
tema: « Attuazione della 
legge 382 in Campania». Lo 
incontro è stato organizzato 
dalla rivista «Il tetto». 
OBIETTIVO SUD 

Il numero di «Obiettivo 
sud» in onda oggi alle 12.30 
sulla seconda rete TV sarà 
dedicato alle donne. Il com
pito di parlarne è stato af
fidato a Elma Pierantoni. Le
na Bonauro. Amelia Cortese 
Ardias e alla giornalista Lo
renza Foschini. 
NOTIZIE 
CIDI 

Domani, giovedì 15 e vener
dì 16 alle ore 17 presso la 
scuola Pisciceli! al Vomero 
in via Piscicelli gli operatori 
del centro di medicina so
ciale di Giugliano, diretto dal 
prof. Luciano Canino terran
no un seminario su Signifi
cato e tecniche dell'animazio
ne, con particolare riguardo 
all'inserimento degli handi
cappati. 

RIAPRE STAMATTINA 
IL CORSO 
AMEDEO DI SAVOIA 

Riaperto il traffico da sta
mattina alle 7, il corso 
Amedeo di Savoia. la strada 
che da Capodimaile conduce 
al centro di Napoli. 

Si tratta di un'arteria cru
ciale di collegamento col cen
tro cittadino di lutti i comu
ni a nord di Napoli. 
FARMACIE DI TURNO 

Zona Chiaia - Riviera: via Cala-
britfo 6; via Pontano 60; via Mer-
gellina 148. Posillipo: via Petrar
ca 173; via Posillipo 307. Porle: 
corso Umberto 25. Centro: S. Fer
dinando • S. Giuseppe - Monte-
calvario: S. Anna dei Lombardi 7; 
S. Anna di Palazzo 1. Avvocata: 
c.so Viti Emanuele 75. S. Lo
renzo - Museo: via E. Pessina 88. 
Mercati S. Maria delle Grazie a 
Loreto 62. Pendino: v.a G. Bava
rese 75. Poggioreale: via Stadera 
187. Vicaria: via A. Poerio 48: 
corso Garibaldi 317. Stella: S. Te
resa degli Scalzi 106; via Sanità 
30. S. Carlo Arena: SS. Giov. e 
Paolo 97; via Verg'ni 39. Colli 
Aminei: via Colli Aminei 227. 
Vomero • Arenella: via Orsi 99; 
via Scarlatti 99; corso Europa 39; 
via B. Cavallino 78; Guantai ad Or-
solona 13. Fuorigrotta: via Cinzia 
Parco S. Paolo 44; via Cavalleg-
geri Aosta 58. Barra: corso Si
rena 79. S. Giov. a Ted.: corso 
S. Giovanni 102. Pianura: via 
Duca d'Aosta 13. Bagnoli: p.zza 
Bagnoli 726. Ponticelli: via Ma-

donneile 1. Soccavo: vìa Marcau-
relio 27. Miano: via lanfoila 640. 
Sccondigliano: via Di Pineda 109; 
corso Emanuele 25. CIriaiano - M i 
rimeli] - Piscinola: S. Meria a Cu-
b '̂o 4 4 1 . 

FARMACIE NOTTURNI 
Zona Chiaia - Riviera: via Car

ducci 2 1 ; Riviera dì Chiaia 77, via 
Mergsilina 148. 5. Giuseppe - S. 
Ferdinando - Montecahrario: via Ro
ma 343. Mercato - Pendino: p zza 
Garibaldi 11 . Avvocata: p.zza Dan
te 7 1 . Vicaria - S. Lorenzo • P09-
giorealc: via Carbonara 83; staz. 
Centrale cso Lucci 5; p.zza Nazio
nale 76; calata ponte Casanova 30. 
Stella: via Fori a 2 0 1 . S. Carlo 
Arena: via Materdei 72; corso 
Gariba'd: 218. Colli Aminei: Colli 
Aminei 249. Vomero - Arenella: 
via M. Pisciceli 138; via L. Gior
dano 144; via Merliani 33: v'a D. 
Fontana 37; via Simone Martini 80. 
Fuorigrotta: p.zza Marcantonio Co
lonna 2 1 . Soccavo: via Epomeo 
154. Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano - Secondigliano: c.so Seeort-
d'glieno 174. Posillipo: via Pe
trarca 105. Bagnoli: Campi F.agre.. 
Pianura: via Duca d'Aoste 13 
Chiaiano - Marianella • Piscinola. 
p.zza Municipio 1 - Piscinoli. 

NUMERI UTILI 
Guardie medica: servizio comu

nale gratuito notturno, festivo e 
prefestivo, telefono 446S11 

Ambulanza comunale: serviz.o 
gratuito esclusivamente per il tra 
sporto di malati infettivi telefono 
44.13 44 II servìzio è permanerne 

Guardia pediatrica: ìi wrvizio 
funziona presso le condor»» me 
diche. 

REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 21 
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